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CICLISMO - DILETTANTI ■ CON IL PASSAGGIO DI RIZZI E RATTIAL PROFESSIONISMO,NEL 2000 SARANNO SOLO DUE I LODIGIANI IN CATEGORIA

Gasparre e Tamiazzo,voglia di provarci
I sogni del "veterano" di Guardamiglio e dell’esordiente di Lodi Vecchio

■ Sulle nevi austriache di
Lienz Isolde Kostner realizza
il peggior piazzamento della
stagione, si classifica appena
27ª nello slalom gigante di
Coppa del Mondo, ma... fa fe-
sta grossa. Il prevedibile, an-
zi, scontato attacco alla sua
leadership di Coppa sotto-
scritto dalle austriache Goet-
schl e Dorfmeister si traduce
infatti in un mezzo fallimen-
to. È pur vero che Isolde cede
il comando della classifica ge-
nerale alla Goetschl, ma lo
scarto è veramente minimo
(appena 10 punti, 491 contro
481) e la Dorfmeister, che si
classifica 13ª nel computo del-
le due manche, perde la cla-
morosa occasione di concre-
tizzare il proprio attacco al
vertice della graduatoria re-
stando addirittura dietro, ter-
za, a 12 punti dalla gardenese.
E la Dorfmeister, che guida la
classifica di specialità con 312
punti, è la grande sconfitta di
giornata. Per Isolde il risulta-
to austriaco non suscita timo-
ri: «Ho lavorato in profondità
in questo periodo e sono im-
ballata - spiega -. Era scontato
che la reazione muscolare non
fosse eccezionale». La Kostner
oggi non sarà ovviamente al
via nello slalom speciale che
conclude la 48 ore di Lienz e
in cui la Goetschl dovrebbe
poter potenziare la propria
leadership. Del resto, di fron-
te alla irregolarità di rendi-
mento della Dorfmeister, è lei
più che mai la grande rivale
della Kostner per la conquista
della sfera di cristallo. La
Coppa del Mondo fino alla
metà di gennaio darà spazio
alle slalomiste (la prossima li-
bera il 15, prima però altri
due slalom e altrettanti gigan-
ti).
La gara di ieri ha visto il do-
minio di una veterana, la
32enne austriaca Anita Wach-
ter, che ha conquistato la 19ª
affermazione di Coppa del
Mondo, 13ª in gigante. Nella
sua scia due novità, la canade-
se Alison Forsyth e la rappre-
sentante del Liechtenstein,
Heeb; poi l’elvetica Sonja Nef
che per un solo centesimo ha
preceduto la Goetschl. Al se-
sto posto l’astro nascente del-
lo slalom gigante azzurro, la
22enne altoatesina Silke Ba-
chmann, che ha realizzato il
secondo miglior riferimento
cronometrico sul secondo
tracciato e che ha sciupato u-
na maxi occasione per salire
sul podio nella prima manche,
in cui ha ottenuto soltanto il
15° tempo. Pur pasticciando
parecchio sul primo tracciato,
la squadra italiana ha quindi
chiuso la gara con un ottimo
comportamento globale: la
Panzanini ha ottenuto il mi-
glior piazzamento della sta-
gione con un 9° posto carico di
agonismo, poi al 12° posto la
Putzer, al 24° la Gius e al 27°
la Kostner. Nello slalom di og-
gi speranze per la Karbon.

SSCCII  AALLPPIINNOO

Kostner solo 27ª
in gigante a Lienz:
non è più leader

Graziano Gasparre (sopra) nel 2000 inizierà la sua
quarta avventura tra i Dilettanti, mentre Morgan
Tamiazzo (a sinistra) sarà al debutto assoluto

LODI Dopo il pas-
saggio di Anto-
nio Rizzi ed
Eddy Ratti al
professionismo
nelle file della
Mapei, le spe-
ranze degli ap-
passionati lodi-
giani per quanto
riguarda i Dilet-
tanti sono affi-
date a Graziano Gasparre e a
Morgan Tamiazzo. Se per il guar-
damigliese si tratta della quarta
stagione nella categoria, mentre
per il corridore di Lodi Vecchio è
il debutto assoluto. Gasparre, 21
anni, passista veloce, quest’anno
difenderà i colori della Bergama-
sca For 3 diretta da Antonio Bevi-
lacqua. Il compito che lo attende
non sarà dei più facili, anche per-
ché dovrà superarsi rispetto a un
1999 ricco di soddisfazioni con il
terzo posto conquistato nel Tritti-
co delle Ardenne e i due successi
ottenuti nel Giro di Romagna e in
occasione di una gara internazio-
nale a Firenze. «La preparazione
inizierà il 7 gennaio in Liguria -
spiega Gasparre - e l’obiettivo è
quello di partire subito forte.
L’appuntamento principale di
questa stagione fra i Dilettanti è
per me il Mondiale di categoria:
cercherò di prepararmi al meglio
per non deludere le attese». La
concorrenza però è agguerrita e il
guardamigliese non si fa illusio-
ni: «Adesso è difficile fare prono-
stici, anche perché le corse devo-
no ancora iniziare. Certo, gli atle-
ti che possono fare bene sono dav-
vero tanti e non escludo che oltre
al lotto di quelli annunciati fra i
protagonisti possa spuntare qual-

che sorpresa».
Morgan Tamiazzo si presenta al
via con l’entusiasmo dei neofiti. Il
corridore di Lodi Vecchio, 18 an-
ni, non è comunque un "pivello",
considerato che nella sua già bril-
lante carriera può vantare 70 vit-
torie su strada e 20 in pista, tra
cui tre titoli italiani nella velocità
e nella velocità olimpica. Nel 2000
correrà per la Ceramiche Pa-

gnoncelli di Trezzo d’Adda (nel-
l’ultima stagione ha militato nel-
la Sangiulianese), sicuramente u-
no dei club sportivi più prestigio-
si del panorama dilettantistico
nazionale. A dispetto delle impre-
se collezionate e dell’esperienza
accumulata pure a livello inter-
nazionale, Morgan fa professione
di umiltà: «Chiaro che la speran-
za è quella di fare del mio meglio -

dichiara - ma, visto che sono al
primo anno fra gli Under 23, mi
preoccuperò soprattutto di impa-
rare da quei compagni di squadra
che in questa categoria si cimen-
tano già da un po’ di tempo. Non
abbandonerò l’attività su pista,
ma certamente non prenderò par-
te agli appuntamenti internazio-
nali. Quest’anno mi sono dedica-
to con parsimonia alle gare su

strada, privilegiando la pista; nel
2000 i ruoli si invertiranno». Ta-
miazzo inizierà la preparazione
con il suo nuovo club il 2 gennaio
nei pressi del Lago di Garda e non
vede l’ora di prendere parte alla
nuova avventura. «Gli avversari?
Non li conosco. Per quanto mi ri-
guarda spero di fornire il miglior
contributo alla squadra, specie
nelle volate».
Ma quali potrebbero essere i riva-
li più "pericolosi" dei due porta-
colori lodigiani? Molte delle "stel-
le" sono passate al professioni-
smo, ma i corridori che hanno le
caratteristiche giuste per emer-
gere non mancano, a cominciare
da William Galli (Italfine Poden-
zano) e Francesco Cipolletta (Pit-
ti Shoes Casprini), due prodotti
del fertile vivaio della Flortis Vi-
gorplant di San Rocco al Porto.
Nella rosa di campioncini in erba
si impone il veronese Damiano
Cunego, neofita della categoria,
ma forte del titolo mondiale Ju-
niores dello scorso ottobre. Da te-
nere d’occhio il bresciano Stefano
Guerrini (Vellutex) e Matteo Car-
rara, compagno di scuderia di Ga-
sparre, che fa della velocità la sua
arma migliore. La lista è lunga
(tra gli altri il veronese Francesco
Bellotti, punta di diamante della
Sintofarm e il toscano Lorenzo
Bernucci, passista di grandi qua-
lità confermato a pieni voti dalla
Vellutex) e sorride il ct azzurro
Antonio Fusi, che potrà contare
su una serie di valide alternative
dopo l’esodo dei migliori nel cicli-
smo che conta. Nell’auspicio che
Tamiazzo e Gasparre recitino be-
ne, come hanno saputo fare nel
recente passato, il loro copione.

Stefano Rossi

■ Gasparre
correrà per la
Bergamasca
For 3 diretta
da Antonio Be-
vilacqua, Ta-
miazzo per la
Pagnoncelli

PALLACANESTRO - PROMOZIONE ■ CON UN SUCCESSO

Il Basket Lodi chiude
alla grande il suo ’99
LODI Tiene con
autorità la testa
della classifica il
Basket Lodi che
vince, sudando
ma con pieno
merito, anche
l’ultimo match
del 1999. I ragaz-
zi di Pippo Rota
hanno superato
75-68 la Sanmaurense. Una trasfer-
ta piuttosto difficile, soprattutto in
considerazione della tattica della
squadra di D’Introno (espulso per
proteste all’11’ del primo tempo).
La zona mobile dei pavesi avrebbe
potuto rappresentare una difficoltà
di non facile soluzione per il Basket
Lodi se non fosse stato per il play
Tortini, autore di ben cinque triple
consecutive che hanno fatto saltare
i meccanismi difensivi dei pavesi e
regalato il primo vantaggio ai lodi-
giani. La partita è stata giocata con
una certa animosità: Malaraggia e
Briocchi sono stati sanzionati con
un tecnico a testa. Cella e Malarag-
gia sono stati comunque molto atti-
vi dal punto di vista offensivo, per-
mettendo al Basket Lodi di tenere
un rassicurante vantaggio. I lodi-
giani hanno anche tirato con preci-
sione dalla lunetta (23 su 28 il totale
di squadra), anche se la Sanmau-
rense ovviamente non ha mollato,
arrivando pure al -4 prima che Col-
naghi, una sicurezza sotto i tabello-
ni, e compagni riprendessero l’in-
tensità: 27-36 alla pausa. La fase di
leggero equilibrio a inizio ripresa è
stata risolta dalle iniziative di Laz-
zati, che hanno permesso alla San-
maurense di raggiungere il pari
(48-48) al 12’. Questa volta sono sta-
te le triple di Malaraggia a rilancia-
re il break del Basket Lodi, che non
si è fatto più raggiungere e ha chiu-
so in bellezza. Lo score del Basket
Lodi: Merli, Tortini 25, Amoriello
10, Cella 8, Malaraggia 20, Colnaghi
7, Rasini, Enolgico, Briocchi 5. La
squadra di Pippo Rota riposerà fino
al 9 gennaio quando, per la prima
di tre gare interne consecutive (ore
18.30) ospiterà il Basket Club Ope-
ra. Fatica invece parecchio il Ba-
sket Dresano nel trovare una certa
costanza di rendimento. La squa-
dra di Eligio De Rossi è stata scon-
fitta a domicilio (59-70) dalla Virtus
Binasco, evidenziando il problema
che, soprattutto per quanto riguar-
da gli allenamenti, difficilmente
riesce a essere al completo e questo
si riflette poi sulle prestazioni in

campo. Nonostante la grande deter-
minazione messa in campo, il Dre-
sano è stato costretto a inseguire
subito gli ospiti, in fuga grazie alle
iniziative di Dosio (12 punti), Dami
(16), Colombo (12) e Benvenuti (13).
I ragazzi di De Rossi hanno così
chiuso il primo tempo in leggero
svantaggio: 32-37. Nella ripresa poi,
quando pareva che il Dresano riu-
scisse a prendere le misure agli av-
versari, è arrivato il break del Bi-
nasco (+11). I locali sono riusciti a
recuperare fino al -2 per poi subire
qualche fischio arbitrale avverso
che ha scatenato la fuga decisiva
degli ospiti. Lo score del Dresano:
Amoruso 2, Zaliani 2, Laciacera 4,
Novazzi, Peia 3, Pateri 4, Caffini 12,
De Lucchi 16, Palazzi 16, Bombelli
ne. Il Dresano tornerà in campo il 6
gennaio (ore 21.15) per affrontare la
difficile trasferta di San Genesio
contro l’Olmo. La classifica del gi-
rone pavese dopo 9 giornate: Basket
Lodi e Vianney 16; Sannazzaro 14;
Nuova Gander e Binasco 12; San-
maurense e Rozzano 10; Dresano,
Garlasco e Vigevano 8; Pavia e Ol-
mo 6; Basket 89 Milano, Locate, O-
pera e Don Orione 4. (Sanmaurense
e Locate una partita in meno).

Luca Mallamaci

Tortini

BASEBALL - SERIE A2 ■ È STATO CONFERMATO PER IL QUINTOANNOALVERTICE

Degli Esposti raddoppia
Resta presidente degli Old Rags e dirigerà le ragazze

Carlo Degli Esposti

LODI Carlo Degli
Esposti non la-
scia, anzi rad-
doppia. Il presi-
dente degli Old
Rags è stato con-
fermato per il
quinto anno al
vertice della so-
cietà lodigiana,
fugando così le
voci di una sua
possibile "abdicazione" a causa
della mancata partecipazione ai
play off del team gialloverde. Ex
giocatore dello stesso club ai tem-
pi pionieristici delle Baste ed ex
azzurro della Nazionale Juniores
nel ruolo di lanciatore, Degli Espo-
sti sostituirà pure Luigi Bergama-
schi che si è dimesso dalla carica
di presidente del Softball Club Lo-
di, raddoppiando di conseguenza
il suo impegno e le proprie respon-
sabilità. «Per la verità - sottolinea -
non ho mai pensato di lasciare: la
passione per il baseball è sempre
la stessa, l’entusiasmo non manca
e così la voglia di fare bene. Sono
questi i motivi che mi spingono a
proseguire questa esperienza». Il
campionato di Serie A2 partirà al-
la fine di marzo e il mercato, per
quanto riguarda i lodigiani, ha ri-

servato subito una novità con la
cessione con la formula del presti-
to di Dimitri Meazza al Caripia-
cenza. Il 28enne lanciatore lodigia-
no è stato tra i migliori nel suo
ruolo nella passata stagione (ha
chiuso con una media Pgl di 4,60 in
78,1 riprese lanciate, con comples-
sivi 44 strike out all’attivo). Il pit-
cher è uno dei più interessanti
"prodotti" del vivaio degli Old
Rags, club nel quale ha percorso la
trafila delle giovanili per approda-
re alla prima squadra, di cui è di-
venuto ben presto uno dei punti di
forza. Degli Esposti conferma l’o-
perazione, ma avverte che gli Old
Rags si presenteranno al via del
torneo con fieri propositi: «Il no-
stro obiettivo principale è un lan-
ciatore, per il resto cercheremo di
mantenere l’ossatura della squa-
dra. Se ne andranno probabilmen-
te alcuni elementi giunti in presti-
to da Milano, ma si tratta di una
situazione che deve ancora essere
definita nel dettaglio. Noi voglia-
mo ben figurare e con lo stesso en-
tusiasmo affronteranno il campio-
nato di Serie C le ragazze del soft-
ball, che quest’anno sono approda-
te ai play off, un traguardo che spe-
riamo di ripetere anche nel 2000».

St.Ro.

■ Una novità
di mercato: il
28enne pitcher
Dimitri Meazza
è stato ceduto
con la formula
del prestito al
Caripiacenza

ATLETICA LEGGERA ■ TRA LE NOVITÀ DELLA SQUADRA MASCHILE CHE PUNTAALLA FINALE INTERREGIONALE C’È L’OSTACOLISTA GIANLUCA MAININI

La Fanfulla saluta Boggioni,ma riabbraccia Nettuno
LODI Hanno obbiettivi più mode-
sti rispetto alle compagne della
squadra femminile, ma anche i
ragazzi dell’Atletica Fanfulla
Coop sono intenzionati a farsi
valere nella prossima stagione.
Il traguardo collettivo è rappre-
sentato dalla conquista di un po-
sto nella finale B dei societari,
prospettiva che da un paio d’an-
ni a questa parte è diventata me-
no remota che in passato. Il pre-
sidente giallorosso Sandro Cozzi
non ha trascurato di completare
l’assetto della squadra maschile,
anche perché si è trovato alle
prese con un paio di inattese de-
fezioni. Marco Boggioni, il 33en-
ne velocista rivelazione di San
Colombano al Lambro, ha infatti
lasciato la Fanfulla per la Pro Se-
sto, mentre il saltatore Ivan San-

fratello ha addi-
rittura deciso di
chiudere con
l’atletica. Diver-
so il caso di
Marco Catta-
neo: il forte gia-
vellottista di Ta-
vazzano è ormai
tra le promesse
nazionali della
specialità, così
Cozzi ha deciso di lasciarlo alla
Snam dove potrà frequentare
competizioni di più alto livello.
Tornerà in compenso Federico
Nettuno, che ha concluso il ser-
vizio militare e, di conseguenza,
l’impegno agonistico per il grup-
po sportivo della Marina: sarà
un pedina importante per le sue
qualità di polivalente. E poi ci

sarà la novità di Gianluca Mai-
nini, ostacolista e decathleta in
prestito dall’Atletica Magnago.
Mainini è un atleta di buon valo-
ree, in compagnia di Nettuno,
Dossena e Fenocchi andrà a co-
stituire una squadra in grado di
puntare alla finale nazionale dei
societari di prove multiple.
Tutti confermati gli altri, o qua-
si. Nel settore della velocità, or-
fano di Boggioni, toccherà a Zen-
nari e ai fratelli Paolo e Roberto
Gangini cercare punti preziosi.
Fabrizio Marnini è una garanzia
nei 400 e può dare un sicuro con-
tributo in staffetta. Il ludevegino
Vincenzo Lattanzi, uno dei vete-
rani della squadra, continuerà a
dedicarsi al triplo e agli ostacoli
alti, affiancato in quest’ultima
specialità da Miki Petruzzellis.

Sui 400 hs si profila invece il ri-
torno di Paolo Novelli che a 34
anni ha ripreso ad allenarsi con
l’entusiasmo di un ragazzino.
Pietro Cartegni è la carta da gio-
care nel mezzofondo, Nettuno
(lungo), Liverani (alto) e proba-
bilmente il confermato Grassi
(asta) completeranno il settore
dei salti che presenta quindi a-
tleti di buon livello. Quanto ai
concorsi, Dossena e Fenocchi si
alterneranno sulle pedane del di-
sco e del peso, mentre il positivo
De Paoli coprirà la gara del mar-
tello. E per le staffette c’è anche
l’allievo Luca Cassinari, da Bor-
ghetto Lodigiano, autentica pro-
messa del settore maschile, sicu-
ramente il migliore atleta del-
l’ultima generazione fanfullina.

Aldo Papagni

■ Il velocista
di San Colom-
bano passa alla
Pro Sesto, tor-
na il "militare"
del decathlon,
Cattaneo resta
alla Snam

Federico Nettuno torna a casa


